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Progetto di realizzazione di un Impianto agrivoltaico integrato con un sistema 
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dr. Maurizio Zamboni                                                                    dr.ssa Giulia Gardosi 
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Corso Esperanto 3/h 
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e-mail: geologozamboni@gmail.com                                                                                                           giulia.gardosi@libero.it 
pec: geostudioz@pec.epap.it                                                                                                                       geogardosig@pec.epap.it 

S.G.Z.        Iscritto all’Ordine dei Geologi della regione Emilia-Romagna al n. 1040                                                     n. 1444 
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indicate nelle tavole del “Titolo II Assetto della Rete Idrografica” i Comuni prevedono nelle 
zone di espansione, per le aree non già interessate da trasformazioni edilizie, che la 
realizzazione di interventi edilizi sia subordinata alla realizzazione di sistemi di raccolta 
delle acque piovane per un volume complessivo di almeno 500 m3 per ettaro di superficie 
territoriale, ad esclusione delle superfici permeabili destinate a parco o a verde compatto 
che non scolino, direttamente o indirettamente e considerando saturo d’acqua il terreno, 
nel sistema di smaltimento delle acque meteoriche; sono inoltre escluse le superfici dei 
sistemi di raccolta a cielo aperto. Gli strumenti di pianificazione dovranno garantire il 
permanere delle destinazioni d’uso e delle caratteristiche funzionali delle aree, riguardanti 
i contenuti del presente articolo, a meno di un’adeguata modifica, ove necessario, dei 
sistemi di raccolta”). 
 

- Che si è comunque provveduto alla progettazione di un sistema di drenaggio dell’area e di un 
sistema di fossi e “strozzature” finali in grado di garantire un adeguato scarico per ogni 
campo, avente ognuno una portata calcolata pari a: 

• Campo A: 519,3 lt/; 

• Campo B: 278,4 lt/s; 

• Campo C: 363,9 lt/s; 

• Campo D: 11,3 lt/s. 

 
- Che il progetto tiene conto dei dettami del PGRA in cui l’area ricade nelle “aree di 

pericolosità alta P3” (azione M2 Prevenzione con – M23 Riduzione della vulnerabilità 
degli elementi esposti) per cui, Il piano di calpestio dei locali cabine elettriche sarà posto 
ad una quota rialzata di almeno 100 cm rispetto al piano campagna, sufficiente a ridurne 
la vulnerabilità e adeguata al livello di pericolosità ed esposizione e che non vi deve 
essere alcun piano interrato e/o seminterrato; 
 

- Che durante l’esercizio dell’impianto non è prevista la permanenza di persone in pianta 
stabile, ma vi sarà la saltuaria presenza dei lavoratori agricoli e del personale addetto 
all’attività di manutenzione dell’impianto stesso;  
 

- Inoltre, in allegato, si riporta lo stralcio della cartografia da cui si evince che l’intervento è al di 
fuori con le perimetrazioni di dei territori allagati durante gli eventi del 2023 e 2024 
secondo il Piano Speciale Preliminare Regionale. 
 

 

 

 

 

 






